
 

Tariffe per utenze domestiche – anno 2023 
Fascia (n) occupanti TFud (€/mq) TV ud (€/mq) Tud (€/mq) 

FASCIA A 1 0,26 1,92 2,18 
FASCIA B 2 0,26 2,24 2,50 
FASCIA C 3 0,26 2,45 2,71 
FASCIA D 4 0,26 2,61 2,87 
FASCIA E >4 0,26 2,74 3,00 

 

Tariffe per utenze non domestiche – anno 2023 

Categorie 
TFund 

(€/mq) TV und (€/mq) 
Tund 

(€/mq) 
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,48 1,63 2,11 
Cinematografi e teatri 0,48 1,28 1,76 
Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,48 1,56 2,04 
Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,48 2,20 2,68 
Stabilimenti balneari 0,48 0,67 1,15 
Esposizioni, autosaloni 0,48 1,55 2,03 
Alberghi con ristorante, agriturismi con ristorazione 0,48 3,53 4,01 

Alberghi e agriturismi senza ristorante, pensioni, bed & 
breakfast 

0,48 3,36 3,84 

Case di cura e riposo 0,48 4,15 4,63 
Ospedali 0,48 4,15 4,63 
Uffici, agenzie, studi professionali, laboratori analisi 0,48 5,17 5,65 
Banche ed istituti di credito 0,48 5,12 5,60 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

0,48 5,03 5,51 

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,48 5,03 5,51 

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 
cappelli e ombrelli, antiquariato; commercio all'ingrosso 

0,48 3,70 4,18 

Banchi di mercato beni durevoli 0,48 9,48 9,96 

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 
estetista 

0,48 5,02 5,50 

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista, attività edilizia 

0,48 4,44 4,92 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,48 3,41 3,89 
Attività industriali con capannoni di produzione 0,48 2,06 2,54 
Attività artigianali di produzione beni specifici, frantoi 0,48 4,16 4,64 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 0,48 14,86 15,34 
Mense, birrerie, amburgherie 0,48 14,86 15,34 
Bar, caffè, pasticceria, gelateria 0,48 16,09 16,57 

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

0,48 9,84 10,32 

Plurilicenze alimentari e/o miste 0,48 6,33 6,81 

 

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 0,48 10,20 10,68 
Ipermercati di generi misti 0,48 5,92 6,40 
Banchi di mercato generi alimentari 0,48 15,22 15,70 
Discoteche, night club, sale giochi e scommesse 0,48 

 

5,02 5,50 



 

a) Regole di calcolo della TARI 2023 

UTENZE DOMESTICHE – ABITAZIONE DI 100 MQ CON TRE COMPONENTI 

Per un’abitazione di 100mq il totale dovuto, considerando l'addizionale provinciale pari al 5% e un 

periodo di 365 giorni, ammonta a € 284,55 calcolato applicando:  

Tariffa fissa: € 0,26 

Tariffa variabile: € 2,45 

Quota fissa: € 0,26 * 100= € 26,00 

Quota variabile: € 2,45 * 100= € 245,00 

Totale imposta: € 26 + € 245 = € 271,00 

Totale: € 271 + 5 % = € 284,55 

UTENZE NON DOMESTICHE – UFFICI, AGENZIE E STUDI PROFESSIONALI 

Per un ufficio di 100mq il totale dovuto, considerando l'addizionale provinciale pari al 5% e un periodo di 

365 giorni, ammonta a € 593,25 calcolato applicando: 

Tariffa fissa: € 0,48 

Tariffa variabile: € 5,17 

Quota fissa: € 0,48 * 100= € 48,00 

Quota variabile: € 5,17 * 100= € 517,00 

Totale imposta: € 48,00 + € 517,00 = € 565,00 

Totale: € 565 + 5 % = € 593,25 

La tariffa media applicata alle utenze domestiche abitative nel Comune di Vado Ligure, ipotizzando 

un’abitazione di 100 mq, è risultante dalla media delle tariffe TARI (TARI fissa e TARI variabile) di ogni fascia, 

e corrisponde a 261,80€.  

 
La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 

servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota 

variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di 

gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi 

i costi di smaltimento. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 

Riduzioni utenze domestiche: 

Per le utenze che aderiscono alla pratica del compostaggio domestico la TARI è ridotta dell’ammontare 

previsto annualmente dal Consiglio Comunale, in sede di delibera delle tariffe TARI. L’adesione a tale 

iniziativa è disciplinata dall’articolo 37 del vigente “Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti 

urbani e per la nettezza urbana” al quale si fa espresso rimando.  

 

Riduzioni utenze non domestiche: 

Ai locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma 

ricorrente, sarà riconosciuta una riduzione del 30 %; la riduzione è concessa a condizione che la licenza o 

l’autorizzazione sia allegata in copia alla denuncia e che la stessa preveda un uso stagionale o ricorrente 

rispettivamente non più di 6 mesi continuativi o 4 giorni per settimana. 

 

Il versamento della TARI dovrà avvenire tramite modulo di pagamento Pago PA 


